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GLI AVVEMMENTI SPORTIVI 
DRAMMATICA LA SITUAZIONE DI CRISI DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE SPORTIVA 

Cosa stanno a fare le Federazioni? 
A CHE S E R V O N O Q U E S T E FEDERAZIONI» 

L'U.V.I. DOMINATA DAGLI ASSI 
LA F i a t ACQUIESCENTE ALLE SOCIETÀ' 

Le notizie di 
questi giorni ine-
remi ai lavori del CONSIGLIO FEDERALE: tempesta in un bicchier d'acqua 
C.F. della FIGC . . n 

LE "RIFORME, CALCISTICHE 
annacquate e dilazionate S 

B P 

e alle b e g h e 
Coppi - 13.V.I. per 
il « T o u r » hanno 
dimostrato ancora 
una volta la gra­
vità d e 11 a crisi 
organizzativa del­
lo sport italiano. 
Intrighi, « pastet­
te », dirigenti di 
società e « assi » 
che controllano le 
Federazioni spor­
t ive questi sono i 
f a t t i clamorosa­
mente emersi dal­
le riunioni di Fi­
renze e di Mila­
no, questi sono i 
fatti che indicano 
la necessita di 
correre al più pre­
sto ai ripari se sì ' 
vuoi salvare ve- La vittoria di Astrusi y n "comprimario» c h e noh va dlmen-
ramente il nostro ticato • Uscire una volta per s e m p r e dagli e q u i v o c i 
sport. Occorre co-

Rldottl tra due anni la quota stranieri e la retro­
cessione - Il Direttore tecnico sarà stipendiato 
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IL CIRO DI ROMAGNA É L'ANTIPATICA QUÉSTI 

Binda faccia il Commissario 
e Rodoni il Presidente dell'U.V.I. 

raggio e innanzi 
tutto è necessario affrontare i vari proble­
mi su scala nazionale e con la partecipa­
zione di tutti gli sportivi; occorre cioè — 
come giustamente suggerì il presidente del 
CONI Onesti — che « i dirigenti nell'attuale 
situazione cessino di rispondere solo davan­
ti a l imitate assemblee, ma aprano un di­

battito largo e sereno con ?1 pubblico na­
zionale, che al imenta e sostiene lo sport ». 
Nel «graf ico» accanto: titoli di giornali 
italiani che denunziano la gravità della cri­
si esistente; sono dall'alto in basso del 
«Giornale d'Italia», del « P a e s e - S e r a » e 
del « Quotidiano ». 

ANCORA IN ALTO MARE LA PARTECIPAZIONE ITALIANA AL "TOUR DE FRANCE,, 

Il "dittatore,, Coppi punta i piedi 
e l'UVI non riesce a fare la squadra 

Che contano Binda e Rodoni? - Forse la verità è che Coppi ha paura di andare al «Tour» 

Giochi di stagione, .sulla rena 
di una spiaggia ideale: Binda, 
timido, impttccinfo, scrive dei 
nomi; fa una. due tre squadre 
Crede e spera l'una o l'altra, 
sarà quella buona. 

Ecco la squadra A: L'oppi ca­
pitano, con Magni, Correa, Mi­
lano Gismondi. Zampini, Ba­
rozzi, Gestri. De Santi (no, Cop­
po non la varrà...), Astrua, Gag-
gero. Piazza, Pezzi, Ghirurdi e 
Giudici. 

Ecco la squadra B: Bartnlt 
capitano, con Magni. Zampini, 
Giudici, Biagioni, Coletto, Bar-
duca. Astrua, Baroni, Corrieri. 
Contento, Pezzi, De Santi e 
Vincenzo Rossetto. 

Ecco la squndia C: Magni ca­
pitano, con Astrua, De Filippts, 
Scudellaro, Benedetti, Vittorio 
Rosscllo. Biagioni. Monti, Ai-
boni, De Santi, Zampini, Giu­
dici, Barozzi, Corrieri e Grosso. 

Binda non sa, noni può, dire: 
la « squadra » è questa, e non 
voglio chiacchiere. Binda è un 
uomo che cerca di tenere il 
piede in due scarpe; e quando 
scriue, quando fa t nomi per 
la « squadra », la mano gli tre­
ma. Binda è stanco, si distrac 
chiude gli occhi e pensa alla 
disgrazia che gli è capitala: la 
D.C. l'hu fatto lusingare da 

DAI RESPONSABILI DELLA CRISI DEL NOSTRO CALCIO NON SI POTEVA ATTENDERE ALTRO ! 

A Firenze il "Consiglio dei saggi,, 
ha rinviato ogni decisione al 28 
I dirigenti delle società sportive controllano gli organi federali 

P e r due . giorni £ tre# nott i 
d i seguito , i dir igenti ' '<ì&'cì&j'ma» di Barassi hanno chiara-
c iò ' italiana rianno "tèhtftoJ con 
cfliabóìó" nel la sala' &Tucc£t'a''HÌ 
u n grande albergo fiorentino. 
L a Federazione calcio è ricca 
e generosa e può mantenere 
i suoi deputati in un lussuoso 
albergo, dove il pernottamento 
e la pensione costano un oc ­
chio della testa. Si tratta in 
definitiva dei quattrini degli 
sportivi, che la Federazione 
getta nell'Arno, perchè ognu­
no e ciascuno sa bene che un 
congresso a cui partecipano le 
«.-gloriose t e s t e » dei consiglieri 
è perfettamente inutile. 

Il presidente Barassi, per 
nul la impressionato dalla so ­
nora trombata avuta ne l l e e le ­
zioni ha preso in mano la 
mazza di « capotroupe >. e ha 
diretto la musica dei tamburi 
rotti del C. F. Gli erano intor­
n o i soliti affezionati tirapiedi 
e i soliti giornalistcll i ansiosi 
d i elogiare la sottile dialettica 
del trombato per antonomasia. 

Il primatista italiano del 
«alto mortale sul cadreghino 
mobi le , pretendente al titolo 
europeo non ha smenti to la 
sua fama; infatti discuti tu 
che discuto anch'io, alla fine 
dei due giorni e del le tre not­
ti le cose sono rimaste come 
erano. 

Gli alti papaveri del calcio 
italiano la sanno lunga sui c o ­
dicilli , sugli articoli, sui con-
troarticoli. sui paragrafi, sui 
.^ottoarticoli del regolamento 
calcistico e trovano sempre 
una buona scorciatoia per ev i ­
tare la strada maestra che 
conduce alla rinascita del n o ­
stro povero calcio. . . 

Ci fa veramente ridere que 
sta riunione, come ci fanno 
ridere tutte quel le riunioni a 
cui partecipano e dove sono 
parte dirigente quegli stessi 
individui che hanno portato lo 
sport alla decadenza attuale. 

Gli amanti del calcio sanno, 
sono perfettamente convinti . 
hanno le prove in mano, che 
Barassi e compagni sono i pri­
mi responsabili del le sconfitte 
subite in campo internaziona­
le. S e le nostre partite disgu­
stano gli spettatori, s e i l p u b ­
bl ico fischia come u n treno 
arrabbiato alla fine degl i i n ­
contri, se il gioco svi luppato 
dalle nostre grandi compagini 
fa pena, la colpa è di Barassi 
e degli amici suoi. Il pubblico 
ha severamente r improverato 
l'operato di Barassi negando­
gli le preferenze; persino gli 
ubbidienti chierici de l P i e ­
monte hanno preferito dare il 
loro voto a illustri sconosciuti 
piuttosto che al noto citatissi-
mo presidente Barassi. 

Dunque, veniamo alla r iu­
nione . Pensate che razza d i riu 

le , significante « Trombaturissì-

mente detto che gl i sportivi 
italiani 'non credono neppure 
a una vocale dei discorsi di 
BarassL 

Aspettano ansiosi gl i arti­
coli del presidente i sol i g ior­
nali dei « tirapiedi », i quali 
cantano la sua dialettica, dia­
lettica che si concreta ne l rac­
contare delle frottole a dei ca-
dreghinisti come lui, ma meno 
dotati ne l salto triplo sulla s e ­
dia, i quali fremono dal desi­
derio di dire di si dopo qual­
che tergiversazione per i l p ia ­
cere dell'ingenua platea. 

Dicevamo che a Firenze non 
si è concluso niente ed è la 
vera verità. Dopo una discus­
sione piena zeppa di citazioni 
di codici e codicilli vari e 
straordinari, i l consiglio dei 
« s a g g i » (così umoristicamente 
è stata definita questa assem­
blea) armeggiando, saltellando 

per una squadra minore! 
Ci sono state molte proposte 

La riduzione del campionato è 
stata accantonata; gli stranieri 
magari potranno venirsene an­
cora in Italia se Andreotti si 
rimangerà il suo dicktat e le i 
torale; gli stipendi, i premi, J 
reingaggi, i regali saranno di 

Paschetta e l'ha messo in lista 
per farlo ditu'nftirt* onorevole. 
E' un sogno, il suo; {• soltanto 
un sogno. La realtà, infatti, è 
un'altra; la realtà C> un dito in 
un occhio. Binda piange .l'ono­
rabilità., perduta: gli resta, an­
cora. la sedia spagliata ili C.T-
dell'U.V.l. 

Ma che cos'è accaduto, intan­
to? I nomi non ci sono più; un 
campione disl*ettoso li ha can­
cellati tutti. Il campione e Cop­
pi. il padrone del ciclismo d> 
casa nostra. Binda perciò, non 
sa ancora n chi potrà dar le 
sacchetta al b o r dei riforni­
menti, durante il Tom. E' Cop­
pi che decide; e Coppi ora, 
gioca con. l'U.V.I. e con Binda 
come fa il gatto con il topo. 
Coppi non vuole questo; Coppi 
non miofe quello. Ma — si può 
sapere... — che cosa vuole 
Coppi? 

Parlano i fatti; parlano e 
hanno la bocca eattiva, proprio 
cattiva — da sputar mal di mu­
re per una settimana. 

— Non voglio Bartali; al Tour 
con Bartali non ci vado: o lo 
o lui... 

Questa è In bomba che Cop­
pi buttò a valle dal Sestriere», 
ì'int'enio passato e che fece un 
fracasso del diavolo. Da Firen­
ze Bartali tranquillo, rispose: 

— Mi ic vorrà, a lmeno, al g i ­
ro della luna?... le dichiarazio­
ni dv Coppi non m e n t a n o d'es­
sere prese in considerazione. 

Si pensò, si disse, si scrisse: 
*... Alla vigìlia, copp i e Bar­
tali pi metteranno d'accordo 
come un anno fa a Recanati?». 

Passa il tempo; le corse di 
primavera fanno dimenticare il 
bisticcio. Passa il tempo e vie­
ne il Giro d'Untiti. durante it 
quale nuicc tino slogan: « S e 

Coppi dimentica... 

in una strabil iante'gimeana ha sciolinati da una specie di pat-
to di onore tra presidenti di 
società. Questa del patto d'ono­
re è veramente comica, pare 
inventata da Charlot o da P o -

deciso di rimandare tutto al 28 
corrente mese, quando i no­
stri si ritroveranno di nuovo 
con altri pari nel grande, stuc­
cato, dorato, costosissimo alber­
go fiorentino. Con i quattrini 
spesi per queste riunioni si 
potrebbe costruire un campo 

STASERA AL VIGORELLI DI MILANO 

Crecy severo ostacolo 
per il romano Feslucci 

Completano il programma: Loi - Formenti, Barba-
doro - Merajnt, Ciccatili - Melis e Visentin - Gallo 

Questa sera, alle ore 21. a-
vrà iuogo — come abbiamo già 
annunciato — una interessante 
riunione di pugilato al Velo­
dromo Vigoreiii di Milano; la 
manifestazione è promossa dal­
la S.I.S. Tutti gli atleti In pro­
gramma. almeno stando el le no­
tizie provenienti dai vari quar­
tieri di allenamento, si trovano 
in ottime condizioni fisiche e 
conferiscono all'odierno avveni­
mento molta importanza. 

Nell'incontro principale della 
riun;one saranno di fronte li 
francese Jacques Rover Crecy e 
Franco Featucci. 11 nostro mi­
glior- rappresentante della cate­
goria dei pesi medi. Il pugile 
francese, u n at leta tecnico e 
rotto a tutte le astuzie del me­
stiere. costituirà per il nostro 
ragazzo u n difficile banco di 
prova. Si prevede u n match ti­
rato e combattuto; il pronostico 
è però leggermente favorevole 
al romano. 

Molto attero è anche l'incon­
tro tra il campione d'Italia del 
pesi leggeri Duilio Loi e Mor-
menti;"ii t itolo ( in possesso del 
genovese) non sarà questa vol­
ta in palio, ma .la lotta tra I 
due irriducìbili avversari si pre­
vede ugualmente interessante e 
duramente combattuta. Non me­
no interessanti si presentano gli 
altri incontri che completano la 
riunione: Visentin-Callo (legge­
ri) . Melis-Ciccarelll (p iuma) e 
Barbadoro-Melalnt (piuma) Par­
ticolarmente difficile il compito 
dell'ex campione italiano Bar-
badoro che dovrà affrontare li 

— .famoso picchiatole francese Me-
nione è mai questa; una riu-lrajn^ l'atleta che ha messo due 
nione presieduta dagli stessi {volte k.©. il romano Cerasant. 
uomini che il calcio italiano 
hanno mandato a fondo. Sa ­
rebbe come se un governo, 
accortosi della rilassatezza dei 
costumi di una città, indicesse 
una assemblea di truffatori a l ­
l'americana, cocainomani, ba­
rattieri. donne di difficili c o ­
t u r n i , prevaricatori e altri fiori 
del la famiglia, per avere un 
verdetto circa i provvedimenti 

Stasera a Villa Glori 
l'atteso Premio Po 
La riunione di stasera ali ippo­

dromo di Villa Glori al Impernia 
sull'interessante Prmr.io Po. do­
tato di 500.000 lire di premi sul­
la distanza di 1700 metri che 

da prendere per moral'zzare lajrcette a confronto set buoni 
cittadinanza 

Ma non è vero che in Italia 
v i s ia ancora gente che dà 
ascolto a questi acchiappaci-
trulli . Le elezioni con la s o ­
lenne, memorabile, - formidabi-

\alll Malgrado '.e deludenti i/ro-
\ e fornite a Roma. Cgavalli. fa­
vorito anche dal n. \ « ateccato. 
ci sembra aver diritto ad una leg­
ger* preferenza nel confronti di 
Usst, CaUussa. Ogiva. Marietana 

e Giordano, tutti dimostratisi in 
ottima forma. Per la piazza 
d'onore proveremo ad indicare 
L'ssl e Marietana ma non ci sor­
prenderemmo certo se Giordano 
Ogiva o Catiussa ci smentissero. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 21. 

Ecco le nostre seiezioni: 
Premio Piave: Sciacallo. Tip Top. 
Corrado. Premio Adda: Mimosa. 
ponzano. .Variero. Premio Tici­
no: Carpine. zohano. Macu. 
Premio Arno: Cornetta. Portaiór-
tuna. Amur. premio Po: Vgayalli. 
U$si. Marietana. Premio Adige: 
Giolitti. Folklore, imperioso Pre­
mio Arno 2* div.: MtUermo. Ga­
lassia. Baobab. Premio Tao.ia-

lidori; pensate a Lauro che 
stringe un patto e giura di non 
comperare i giocatori che gli 
fanno gola? 

Inoltre è stato proposto che 
gli allenatori non debbano ven 
dcre giocatori, che non si deb­
ba iniziare 11 mercato delle 
-vacche»" prima dello scadere 
del campionato. Queste sono 
proposte ridicole: è come se si 
proponesse che non si possano 
dare calci negli stinchi ai c ie­
chi. Che un allenatore non 
debba vendere calciatori è 
chiaro come il sole, non c'è 
bisogno di proporlo, basta fare 
osservare l e regole vigenti , ba 
sta agire con serietà e onestà. 

Si è anche parlato di isti­
tuire un centro di addestra­
mento per allenatori, ma se ne 
è parlato sottovoce, con un po' 
di vergogna; l e cose serie son 
fuori moda presso i C .F . 
L'egoismo e la grettezza dei 
dirigenti hanno avuto ancora 
una volta ragione. 

Invece di agire con forza e 
serietà si è ricorsi ai pallia­
tivi. Mah! sono sempre i m e ­
desimi suonatori, perchè mai 
dovrebbe cambiare la musica!!! 

MARTIN 

Battuti a Chicago 
i pugili europei 

Coppi dimentica mol lo facilmente e i tempi difficili e 
l'aiuto prestatogli . Bartali , dire, per esempio il • cam­
pionissimo » vuole venire ul « Tour » per non aiutarmi. 
A sment ir lo . basta questo eccezionale documento del 

« T o u r » del lo scorso anno: Gino, «gregario di b i s s o » 
dà la sua ruota a Coppi che ha forato 

vuoi andare al Tour devi farti 
amico di Coppi >. E l'U.V.I.? 
Non conta niente. E Binda? 
Anche Binda non conta niente. 
Infatti quando Binda, ti m'or­
no prima del Giro di .Romagna. 
porta la bozza della «squadra* 
(c'è anche il nome di Partali...) 
a Coppi, il campione ripete: 

— Non t e Io voglio, Bartali! 
O io, o lui! capito? 

Capito... Binda ha capito, e 
sì mette la coda fra le gambe. 
Però, spera ancora; spera che, 
di nuovo, accada quel eh'è ac­
caduto un anno in a Recanati: 
dopo tanti no, il sì di Coppi. In­
tanto. Battali tl campione d'Ita­
lia, si mostra buono, aentilc. 
modesto; Bartali va a Ferrara 
da Coppi e gli canta la vec­
chia canzone: Prendimi con te, 
sono come tu mi vuoi... No, 
Coppf non jmolc Bartali manco 
come gregario. Coppi insiste: 
— O lui. o io. 

L'U.V.I. e Bindu decidono: 
Coppi. La « squadra » è dun­
que, fatta; finalmente. In squa­
dra è fatta! Coppi sarà it gran­
de, l'unico capitano; nell'av­
ventura del Tour t7 campione 
avrà per compagni Astrua e 
Baroni. Carrea e Gnnacro, Gi-
smondi e Gestri, Magni e Ali­
tano, Barozzi. Questa è la «squa­
dra » con la'quale Coppi dovrà 
battere Kob/et; una squadra 

— cioè — di tutti amici; una 
squadra dove non dovrebbe na­
scere il verme dell'invidia, del­
la malignità, della cattiveria. 
Ma.... 

Che cosa c'è ancora; qualche 
cosa che non va? 

Sì, Binda l'ha fatta grossa; 
Binda s'è permesso di cancel­
lar dalla e squadra » due nomi 
di uomini che piacciono a Cop­
pi Sono i nomi di Piazza e 
Ghirurdi. Infatti al posto di 
Piazza e Ghirardi il C.T. ha 
messo Barozzi e Gestri. Il C.T. 
si giustifica: — Ghiraidi non si 
è visto, per niente, nel « Giro 
di Homagna •> e Piazza sarebbe 
bene non farlo stancare, per­
chè la C.T.S. pensa di tenerlo 
buono per il Campionato del 
mondo dell ' inseguimento. 

Via Gestri.'... Ma Gestri è un 
buon ragazzo, fidato; eppoi, al 
Tour potrebbe guadagnare un 
pò di soldi, ne ha bisogno. Bin­
da però non ricorda l'affronto 
che Gestri ha fatto ai campio­
ni. agli « a s s i » nel Giro d'Ita­
lia- Gestri durante la tappa­
tilo::! rn da Genova a Bordighera, 
s'è permesso di scappare. Fu 
in quell'occasione che Gestri fu 
buttato a terra; per la legge 
degli * asti » la colpa (tentava 
di scappare...) è grave. Via Ge­
stri. allora. 

Paura di Kobfiet? 

CONCLUSO IL « QUADRANGOLARE» INTERNAZIONALE 

Vittoriosi ì biancoazzurri 
nel torneo di pallanuoto 

Ai posti d'onore il Daisburg e la Canottieri Napoli 

Si «• concluso ieri sera al Foro 
Italico, il torneo internazionale 
quadrangnlaic di pallanuoto con 
li vitto]ìa lmale della Lazio, se­
guito ci.ilin squadra tedesca Dui­
sburg 'J3. dalla Canottieri Napoli 
e dalla Rari Nantes Napoli. 

La vittoria finale ria premiato 
nella L«'.7io la .squadra più con­
tinua e più efficace; meritatissi-
mo il secondo posto del Duisburg 
rivelatasi la squadra più brillante 
e più omogenea. La canottieri 
Napoli si e mantenuta a brevis­
sima distanza dalle prime due. 

Ieri si sono svolte tre partite: 
ni mattinata lotta tra cugini nel­
la partita tra Canottieri Napoli 

le Rari Nantes Napoli, terminata 
CHICAGO. 17. — La squadra ! per 5 a 2. in serata, in apertura. 

dei «Guanto d'Oro » di Chicago | : ! D-.wsbarg ha battuto la Rari 
. , . . . , _ . , ,.. . _ f Nantes Napoli por 7 a 1: troppo 
ha battuto ieri sera al C n i c g o . | t a , a d n - f c r C n 2 a di valori T d 
atadium »« selezione europea pu- ! , , c d c s c n i n f ) n hanno fatteato 

mento: Forese, Moro da Lupo. Igilisiica dei dilettanti per 6 W--j minimamente per battere la po-
BCllastella. Itorie a 4. j^o registrata squadra partenopea. 

La Lano ha battuto non senza 
fatica la Canottieri Napoli dopo 
avere chiuso ti primo tempo In 
parità. 

Ecco ì dettagli: 
Duisburg-Rnn Kantex Tal (2fl). 
Duisburg: Dykman. Pcnnckamp 

II. Thoielhocn. Obsehemitcat. Hll-
kcr. Schneicfcr. Pennekamp I. 

Rari ftantex: Capobranco. Scot­
to. Scoppa. D'Altrui. Lucano. So­
sti, De Silva. 

.Arbitro: Scarpa di Roma. 
iMflrrfltori; Nel primo tempo: 

D'Altrui al 2T56". Penneamp I al 
5'42". Obschernikat al 7"30"; nella 
ripresa: Pcnnrkamp I al 1"24". 
Thoielhorn al 2*15". Schneider al 
6'42". Obschcmikat al 7*2T\ ed 
al 9'9". 

Lario-Canottitvi Napoli 4-2 (1/1). 
Lazio: Marce*filli. Catalano. Bac-

cini. Cecearini. Oionta. Pedcrzoli. 
Vierno 

Canottieri A'upol»; Fcrazzarx». 
Greco. Sannino. Denncrlcin IL 
Buonoeore. Mannelli. Dennex-
lem I. 

Arbitra; Grasshoff di Duisburg. 
Marcatori: Dcnnerlein I al 4*. 

Gionia al 7*32"; nella ripn-ca: 
Perderzoli al 3'1S". Cecearini i l 
5"33". Mannelli al 6'25". Viemo 
a! 8'33. 

La claf.sific.1 f:n?le e la se ­
guente: 1» Lazio punU 6: 51 Dui­
sburg p. 4: 3> Canottieri Napoli 
punti 2. 4i Rari Nantes Napoli 
pienti zero 

Ala Barozzi che cos'ha fatto 
di male? Non si sa proprio che 
costi può aver fatto di male 
Barozri, ch'è il più brano ra­
gazzo che sì conosca. E' timido, 
non parla mat. Forse, la colpa 
di Barozzi è quella di portar 
la maglia dell'Atala... la maglia 
cioè — che porta anche Astnta 
—, forse. Coppi teme che Ba­
rozzi possa dar aiuto a Astrua? 
Eppure Astrila ha giurato fe­
deltà a Coppi... 

Fatto sta che Coppi non vuo­
le né Barozzi né Gestri, e dice: 

— Per il momento sarà bene 
mettere due « X » al posto di 
Gestri e Barozzi. 

Coppi fa quello che vuole. E 
allora l'U.V.I. che cosa et sta 
a fare? Rodoni dorme, la C.T.S. 
non conta niente. Binda — cosi 
nello sport, cosi in po'itica — 
si fa trattare a pesci in faccia. 
Coppi si sente tanto padrone 
che ormai tratta con l'U.V.I. 
per mezzo del suo alter ego, 
Cavatina, uno che la sa lunga, 
lunga. Ora che è nella manica 
dei clericali. Coppi — gregario 
(fallito) per In spinta a De Ga-
speri -<• sull'ultima salita = del­
la legge truffa ~~ può anche 
far storie per il meccanico, che 
dovrebbe essere Marnati, un 
giovanotto che sa il mestiere, 
ma che per Coppi ha il difetto 
di stare in una casa che non è 
la * Bianchi ». 

E non è un lusso che Coppi 
si concede quello di non vole­
re Bartali manco come grega­
rio? Intanto, la Gazzetta del lo 
Sport segue. Passo passo, Cop­
pi: non è un anno fa che il 
giornale rosa staccò un grosso 
assegno perchè Coppi andasse 
al Tour? Vuole il bis Coppi? 

Ripeto: che cosa vuole, d o r è 
uuotc arrivare. Coppi? E* tecito 
esprimere il dubbio che Coppi 
non voglia andare al Tour, che 
abbia paura d'essere battuto. E' 
lecito anche verchè Coppi, que­
st'anno. con L'Equipe, con Jac­
ques Goddct, non ha Preso 
nessun impegno e quindi non 
corre il rischio di pagar la pe­
nale. Eppoi, al Tour l'appetta 
KobfcL 

t7?t Koblel offeso Per i latti 
poco chiari di Bolzano; un Ko­
b/et che gli ha promesso la 
battaglia tutti i giorni, a tutte 
le ore. Coppi sa che Koblel rum 
sarà ni Tour, nette condizioni 
di inferiorità del Giro d'Italia: 
la strada del Tour quest'anno 
s'addice più a Koblet che a 
Coppi; ' pezzi di strada piana. 
i pezzi di strada che fanno l'on­
da (e picciono tanto a Koblet...) 
sono lunghi, e ta montagna è 
a piccole dosi 

Se Coppi non vuole, ha pau-
rn. d'andare al Tour Io dica 
rhiaro e tondo, senza sottintesi. 
senza parole che si reggono sul 
filo d; rasoio dell'indecisione. 
E soprattutto non chieda alla 
stampa di non far scalpore sul­
l 'eventuale esclusione di Bar-
tali; iopratttiltr. non faccia di­
re da Carcnna che ni Tour ci 

i>a a un patto: Che ì giornali 
siano d'accordo. 

Coppi è un campione della 
bicicletta e nienl'aftro; sappia 
che «nrhe nel mondo d'oggi la 
modestia è ancora una virtù. 
E se ci sono giornali che hanno 
interesse che Coppi vada al 
Tour, altri ce ne sono che 'se 
Coppi fa non issano it ornn Pn-

Gli sBOfim fiorentini 
contro l'esclusione di Bartali 

FIRENZE. 17. — Gino Barrali è 
giunto questa sera a Firenze prò. 
venlrnte da Padova, ove ieri sera 
aveva partecipato a una riunione 
in pista. Il campione fiorentino, 
che domani riprenderà gli alle­
namenti in vista del Giro della 
Toscana di mercoledì 24 giugno, 
ha confermato che, in ordine alla 
formazione drlla squadra italiana 
per il * Giro di Francia », egli è 
sempre pronto a prendere in essa 
il posto che gli spetta 

Questa sera, frattanto, si è svol­
ta a Firenze, promossa dalla so­
cietà ciclistica «Aurora», una 
riunione di sportivi fiorentini cui 
hanno presenziato l'assessore allo 
sport del comune di Firenze, dr. 
Giachetti e 11 componente della 
commissione tecnica dell' U. V.I., 
Chiappe. 

Nel eorso della riunione è stato 
votato un o.d.R. di protesta contro 
l'eventuale esclusione di Bartali 
dalla formazione per il «Tour», 
• ravvisando In tale antisportiva 
decisione un grave pregiudizio al­
l'eventuale successo dei colori Ita­
liani . . 

f f s e . e se non va non si met­
tono in gramaglie. 

Questo è un giornale che di­
fende lo sport. 

Questo è il giornale della 
gente onesta, giusta. 

Questo è un niornale che dice 
la verità, bella o brutta che 
sia. piaccia o no a Coppi; que­
sto è un giornale — in fine — 
clip a Coppi, se andrà al Tour, 
farà vn augurio di rìftoria. 

ATTILIO CAMOKIANO 

I francesi al « Tour » 
PARIGI. 17 — Antonin Ho!" 

larul. Raoul Remv. Adolphe De-
ledda e Jean Le Guilly sono stati 
selezionati per la squadra Razio­
no :e di Francia, che parteciperà 
al siro ciclistico di Francia. 

La formazione francese com­
prenderà quindi: Louis Bobet. 
Geminiani. Tei5seire. Lauredl. 
Gauth'.er. Dotto. Rollanti. De-
tedda Remv e Le Guillv. 

I postelegrafonici romani 
vittoriosi ad Areno (2-1) 
AREZZO. 17. — In un incontro 

di calcio svoltosi oggi per il cam­
pionato italiano postelegrafonici. 
tra la squadra aretina e quella di 
Roma, la vittoria è questa con­
quistata dalla squadra romana per 
2 a I. Per i romani hanno se­
gnato: Arena e I. Giannini (del­
l'Arezzo) autorete: per l'Arezzo, 
Pace I 

La partita aaùdtevo le NapoH-EomuJea disputata Ieri al lo Stadio Torino di Roma a l la a*re-
•enza «li *aa A b e r e U pubblico è terminata con l a vittoria dei partenopei per 3-1. Le ret i 
sono state r e a l i n a t e nel l 'ordine: primo tempo al 2 f Bel l i (B.) autorete, al 42' Romanag-
t o (R.); nel la ripresa: a l i r Amiearel l i e al 34' GiovanaiaL Nella foto: «utono dogli « a s -

sarrl » napoletani sotto l a rete d e l l * Romulea 

INIZIATO IERI IL GIRO DELLA SVIZZERA 

3rilm Schaer vince a ZBrugg 
Hu};o Koblel al secondo posto — De Filippis terzo a l'SO'" 

BRUGG. 17. — La pTlma delle 
otto tappe del Giro della Sviz­
zera, la Zurigo-Bruge di 239 km. 
è stata vinta dal beljra Schaer che 
• a regolato In volata Hago Ko­
blet, insieme al quale era (uggito 
a M km. dal traguardo pi «uden­
do sul grosso un I*5t" di van­
taggio. 

La tappa nel complesso è stata 
tranquilla con il gruppo tatto 
compatto noncurante del tentativo 
solitario di foga oporato in par­
tenza dallo sv inerò Kaiser e pro­
seguito per I t t km. Pia lo storto 
prodotto costava caso allo svtz-
sero, che rlassorhMo neBa aseoav 

Ida parte della gara, doveva con­

tentarsi di classificarsi al 3*. po­
sto a Brugg. 

Negli ultimi 3* km., quando U 
strada si impenna in salite dure 
e dal fondo cattivo, la corsa ve­
niva decisa da uno strappo im­
provviso di Schaer e Koblet che 
se ne andavano soli verso il tra­
guardo dAve disputavano la vo­
lata, nella quale II belga domi­
nava Il sno illustre avversarlo con 
facuita. 

Il primo traguardo della Mon­
tagna posto su] Waldstad (M. S2C) 
è stato vinto da Astrua che ha 
preceduto Baroni , N t n t r , Gra­
dici, Schaer e Buratti. 

L'ordine d'arrivo 
1) SCHAER Fritz (Svizzera) 

orto copro i km. 238 dalla prima 
tappa Zurico-Bruga; in 8 £ T 0 0 n ; 
2 ) Koblot Hugo (Svixx.), a .t . ; 
3) DEPIUPPIS a 1*90"; 4 ) Gio-
len (Boht.) a 1*93"; S) Van Don 
Brandom (S*hl. ) ; • ) CERAMI; 7 ) 
FORNARA; 8 ) GIUDICI ; 8 ) ZAM­
PINI ; «0) SchoUonborg (Svisi.); 
11) BAROZZI; 12) Behnoidor 
(Austria); 13) Chovaltoy (Svix-
zora); 14) Winrorbora (Svisa.); 
tft) ASTRUA, tosti eoi rompo di 
Gielon. 

SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAIi — dNRMA: 

Adrlaclne, Altieri, Aurora, Ambra 
JovlnelU, Apollo, Alhambra, Co­
lonna, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo, Centrale, Ellos, Excel-
star, flamini©. Galleria, Lux, Or. 
reo, Planetario, Quattro Fontane, 
Rialto, Roma, SUdlum, Sala Um­
berto, Silver Cine, Splendore, Su-
perclnema, Tirana, Tuscolo, Ver-
bano. TEATRI: Eliseo, Goldoni. 

TEATRI 
ELISEO: Ore 21,15: Stagione lirica 

« Cavalleria rusticana » e « Pa­
gliacci ». 

GOLDONI : Ore 21.15 : Giornale 
Romano < Vecchia Roma > di 
Gigliozzl e De Chiara. 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
21,15: C.ia Glrola-Fraschi e Amo­
re che non è amore ». 3 atti di 
Berrinl. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Rascel « Attanasio, cavallo va­
nesio ». 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia Teatro 
Romanesco « Er miracolo », di 
Hello Gabry. 

CINEMA - V A R I E T À ' 
Alhambra: Non c'è pace tra gl'­

ulivi e rivista 
Altieri: Corrida messicana e riv. 
Arnbra-Iovlnelli: Il Aglio di viso 

pallido e rivista 
La Fenice : Non mi ucciderete 

e rivista 
Manzoni: Capitan Kldd e rivista 
Principe: Cronaca di un amore 

e rivista 
Ventun Aprile: Harvey e rivista 
Volturno: Mani sporche e rivista 

C I N E M A 
A.B.C.: Il romanzo di Telrca Jor­

dan (L. 15) 
Acquario : Uomini alla ventura 
Adriacine: Caccia all'uomo nel­

l'Antartide 
Adriano: Carosello sportivo 
Alba: Il sergente Carver 
Alcyone: Scherazade 
Ambasciatoti: Breve incontro 
Anlene: La traccia del serpente 
Apollo: Jeff lo sceicco ribelle 
Appio: Il terrore di Londra 
Aquila: La presidentessa 
Arcobaleno: A matter of lite and 

death 
Aremila: Milano miliardaria 
Ariston: Oggi regina 
Astori»: Mani sporche 
Astra: Il talismano della Cina 
Atlante: I due forzati 
Attualità: La carica degli apaches 
Augustus: Il pirata yankee 
Aurora: I viaggi di Gulliver 
Ausonia: Mani sporche 
Barberini: Lettera a tre mogli 
Bellarmino: La fortuna è bionda 
Belle Arti: La sposa insoddisfatta 
Bernini: La dama bianca 
Bologna: Carnet di ballo 
Brancaccio: Carnet di ballo 
Capannelle: Braccato 
Capitol: La spia 
t'apranlea: Maria Walewska 
Capranichetta: L'ultima rapina 
Castello: Dieci anni della nostra 

vita 
Centocelle: Bagliori ad Oriente 
Centrale: Film per ragazzi: Torna 

a casa Lassy 
entrale Ciamnlno: L'uomo di ferro 
Cine-Star: Furore sulla città 
Clodio: Preferisco la vacca 
Cola di Rienzo: La belva dell'au­

tostrada 
Colombo: La prima moglie 
Colonna: Il ladro di Bagdad 
Colosseo: Quelli che mai dispe­

rano 
Corallo: L'autocolonna rossa 
Conio: La meticcia di Sacramento 
Cristallo: La casa del corvo 
Delle Maschere: Le vie del cielo 

e Metroscopix 
Delle Terrazze : Non cedo alla 

violenza 
Del Vascello: Mia cugina Rachele 
Diana: La casa del corvo 
Boria: L'arciere di fuoco 
Fden: Via col vento 
Esperò: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Kurpna: Maria Walewska 
Kvrelsior: Squilli al tramonto 
Farnese: Oolfo del Messico 
Faro: Gilda 
Fiamma: Ogei regina 
Fiammetta: A Queen Is erowned 
Flaminio: Il corsaro dell'isola ver­

de e Le 4 piume 
(ult.s pett. (WJlcmfwyemfiBypm 
Fogliano: I! terrore di Londra 
Galleria: Il segreto delle tre punte 
Giulio Cesare: Mariti su misura 
Golden: Furore sulla città 
Imperiale; n ribelle dalla masche­

ra nera 
Impero: Mani sporche 
Induno: Vivere insieme 
Ionio: Winchester 73 
Iris: 10 anni della nostra vita 
Italia: La calata dei mongoli 
Lux: Don Lorenzo 
Massimo: Preferisco la Vtaoca 
Mazzini: Don Lorenzo , * 
Metropolitan : Rass. film male­

detti: I corsari della fltrada 
Moderno: Il ribelle dallo masche­

ra nera 
Moderno Saletta: La carica dogli 

apaches 
Modernissimo: Sala A ; Gianni e 

Pinotto fra le educande; Sala B : 
La grande passione 

Nuovo: Le avventure del capitano 
Hornblower 

Novocine: L'indiavolata pistolera 
Odeon: Il figlio di AH Babà 
Odesralchi: Luci sull'asfalto 
Olvmpla: L'amore non può atten­

dere 
Orfeo: Lui e lei 
Orione: Otello 
Ottaviano: Don Lorenzo 
Palazzo: Re in esilio 
Parlo]!: L'importanza di chiamarsi 

Ernesto 
Planetario: I vendicatori 
Plaza: Il delitto del secolo 
Plinlus: Gli 11 moschettieri 
Preneste: Sensualità 
PrimavaUe: Assalto al treno p o ­

stale 
Quattro Fontane: Chiusura estiva 
Onlrinate: Sarabanda tragica 
Qnirinetta: Scala al paradiso 
Reale: Le miniere di re Salomone 
Rex: TI talismano della Cina 
Rislto: Bufere 
Rivoli: Scala al rvaradiso 
Roma: La sonnambula 
Rnbino: Tempo felice 
Salario: Bufere 
Sala Traroontina: Il riterno del 

camnlone 
S i l i Umberto: T miserabili 
Salone Margherita: L'altra ban­

diera 
Savoia: H terrore di Londra 
«nlendore: Can'tano ardente 
SUdinm: TI talismano della Cina 
Snpereinema: TI segreto delle tre 

run te 
Tirreno: Perdonami 
Tr*vi- l,a vita che soenava 
Trianon: Quattro ragazze sll'ab-

bordaepio 
Trieste: Rodolfo Valentino 
Vrfv«!n: P»'va?'rt3 bianca 
W t b i n o : Vivere Insieme 
Vittoria: Cantando sotto 'a oiorvia 
Wtt«ri» Clampino: T"rne sorella 

amano 
ARENE 

Castello: Da domani: Vite vendute 
Corallo: 1/autoeolonna rossa 
Dellr TerTai7e: Non cedo i7!a 

violenza 
F.sedra: TI ribelle dalla maschera 

Feltv; l / a o m o venato da lontano 
forilo: Ver=o Te coste di Tripoli 
T.n<-eloIa: L'ultima sentenza 
•"»rln**i*: Otello 
T-»»-«Tito: C'ttà canora 

U*Vl tOdiif ** 
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